
qual tempo fé non /offe giunta Armata capace di far ce'ffare 
1’ affedio, non fola mente quella Città fi renderebbe , ma anche 
tutte l’ altre dipendenti dal Mompenfieri nel Regno di N ap oli ,  
a riferva di Taranto, G a e t a ,  e V e n o fa ,c o n  altre condizioni, 
ch ’ io tralafcio .* PaiTarono i trenta g io rn i ,  fenza che compariiTe 
per mare' o per terra altun foccorfo Franzefe ; laonde fu piena­
mente efeguito l’ accordo fuddetto dopo la metà d’ Agoilo  . Trovò
il Re Ferdinando de i preteili - per non lafciar ufeire del Regno i 
Franzefi , e me filli in Luoghi d’ aria malfana , ciò fu cagione , 
che la maggio^ parte d ’ efli penile .' Lo lleffo Signore di Mom- 
penjìeri partecipando di que’ pernici olì influii! lafciò la vita in 
Pozzuolo nel dì cinque d’ Ottobre . Infermofiì del pari Frahcefco * 
Marckefe di Mantova^ laonde poi venne a cercar miglior aria in 

(a) D iar. Lom bardia . Nel dì 19 .  d’ Ottobre ( a ) giunfe a Ferrara . Effen- 
Sì Ferrai, do intanto ritornato il gran Capitano Confalvo dopo la prefa- d’ 
a X  nJic. Atella in Calabria , t ro v ò , che vi avea fatto di molti progref 

lì 1’ O b ig n ì. Così vigorofamente fi diede egli ad incalzare iFratr- 
zefi, che in fine li coilrinfe a prendere la legge dall’ armi fue 
vittoriofe , di modo che effo Obignì uicì del Regno di Napoli é 
ritiroiìì in Francia. •

* C on  queila felicità pattavano gli affari del R e  Ferdinando I l i
nel qual mentre gli venne in penfiero di accafarfi. L a  M o g l ie ,  
eh’ egìi prefe, e con diipenfa del Papa , ma non fenza ammira­
zione , anzi con mormorazionè de i fa g g i ,  tu una fua Z ia ,  cioè 
Giovanna Figliuola del Re Ferdinando 1. A volo  fuo paterno , e 
Sorella del R e dlfonfo fuo Padre . Corfe voce non mal fondata, 
che trovandoli egli alquanto in ferm o, 1’ ecceilìvo ufo del Matri­
monio gli cagionaffe una tal violenza di m ale , che per effo ter- 
rninaffe il c c d i  fua vita nel dì cinqui di Ottpbre , come ha

(b)Burchar- Rurcardo ( Di Settembre kfeiarono fcritto il Nardi ( c ) , e  il 
dus Diar. Sumnionte ( d ) .  Fu la perdita di quello Principe compianta da 
riuum. y ' tutti Per le ûe amabili qualità . Perch’ egli non lafciò Figliuoli ,
(c) Nardi ' j j on Federigo Cont'e di A ltam ura, fuo Zio paterno, dimorante

dl Rl' allora all’ affedio di G ae ta ,  corfe-a N apoli, e fu proclamato Re. 
(à)Swn- Tornò egli tlopo quella funzione fotto G ae ta ,  e gli riufeì d’ in- 

d ° N  ,fin '  ^ urre' T«-ie ’ ' a guarnigion Franzefe a capitolare la re fi . Imbarcoflì 
'>po ‘ ‘ quella in "due navi per tornarfene in Francia; ma per fortuna di 

mare quali tutta perì in faccia di Terracina . Quindi il novello 
R e Federigo con rara prudenza ed amorevolezza diede principio 
ài fuo governo, iludiandeiì di guadagnar gli A ngioin i, e di pà-
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